
: : : ' " ' : '' : : ' i : '
,,::- : ':
;  . ' " ;
" : : ., : : :  .

"  r :  " ; '
t  

:  :  
- '

. '

dr Froncesco De//'Orso

s is tono de i  p rogrammi  -
derri BFS- bibliography for-
nxatting softLuarel - che

servono a tenefe in un personal
computer degl i  archivi  di  r i fer i -
menti bibliografici (schedine, re-
cord) di articoli, libri ed altro e che
sono muniti di una funzione parti-
colare denominata " preparazione

del manosctitfo" (nxa.nuscrípt for-
matting). Ciò significa che un dat-
tiloscritto viene preparato con un
software di videoscrittura - come
SlordPerfect o \7ord - in modo
che contenga dei richiami nel testo
- tipo "(Enriquez, 1.987)'- allo
scopo di ottenere che, alla fine del
lavoro, più o meno automalica-

mente, quei richiami si trasfomino
da urta parte in cifazioni inserite
nel testo (corpo o note) nella for-
ma voluta - 6s5i2' richiamo nu-
merico o autore-data o citazione
più estesa - e dall'altra rn citazio-
ni complete facenti parte della "bi-

bliografia", o\,'vero della lista ordi-
nata dei riferimenti bibliografici
che può chiudere il testo.

Questa funzione è stata messa in
opera - da vaú anni - dai pro-
duttori di software tenendo presen-
te che chi scrive un libro utt],:rzzan-
do solo un programma di video-
scrittura, può trovarsi a citare molti
testi, sia più volte nel corpo del la-
voro e in nota, che nelle bibliogra-
fie relative aIIe parti o a tutto il vo-
lume. L'operazione comporta ripe-
tizioni e dunque anche possibilità
di errore, ovvero di disomogeneità
non voluta fra le ripetizioni; com-
pofta aggivstamenti per aggiunta o
soppressione di una citazione e
riordino della sequenza; I' operazio-
ne dà luogo a molte "stringhe" -

le citazíoni, i riferimenti bibliografi-
ci - ed un qualsiasi cambiamento
dell'aspetto di queste, perché ad e-
sempio si decide di passare fua vk-
golette i titoli degli articoli finora
tenuti in corsivo. è oneroso in quan-
to richiede molti interventi distinti
con possibil i tà di imprecisioni ed
omissioni. Questa del cambiamen-
to di forma, di stile delle citazioni
sembra essere la realtà di lavoro,
un po' ossessiva, di srudiosi, soprat-
tutto nordamericani e soprattutto
del settore delle scienze della natu-
ra. Studiano e pubblicano e quan-
do preparano un articolo lo invia-
no contemporanemante a più rivi-
ste, ciascuna delle quali, notoria-
mente, è munita delle sue idiosin-
cratiche e prescrittive preferenze in
merito; esistono effettivamente cen-
tinai.a di stili di citazione bibliogra-
fica nel mondo editoriale - i BFS
ne offrono un'ampia scelta di cor-
redo - ed il bravo saggista, ricer-
catore, professore, finito il lavoro,
libro o articolo che sia, sembra ab-

Preparare
la bibliografia
di un dattiloscritto

Vi de o s c rit t u ra e biblio graphy formatting s offware
(Profíle, Reference Manager, End,lVote, Library Master)

Fig. 1 - Un record all'interno del database (es. da ProCite,
RISTM)
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- Invantor (0'l): Aoki, Mikio
- Fatent Thls P4): Manufaclure,of glass by Sol-Gel'process
- Asignee p7): =Seiko Epson Cofp.
- Ablracl Journal oats (î2)r 1988
- Country ('13): Japan6s€
- Document Type (14): Patgnt
- Patsnt Number (15); 62,n3!27.F7 p43,827)

: Abstràc't Journal Thle (18): Chemical Abstfacts
- Dats ofPalenl lsue (20):9 Dscember'1987
= ApFlicalion No./Date (21): 86/127,802 2 June 1986
- Abslracl Journal Volume f22): 108
- AbstraclJournal lsue (24)r 14
- Abstracl Journal Page(s) B5): 329
- Ex(ent of Work (261: 3
- Packaging Method €7): pages
- Conneclive Phrase f,ì6): In
- Clas Code, Inlernational (40): C 038.8l!2
- Ablract (43): In the.manuf. ol.Si-Oi-based.glass.by sol-gel.pfocess, the mixing i ime of SiO2 powderto a

sol.is greatly shortensd by.cooling the hydrolyzed.sol.lo (40'.and then addìng'SiO2 powder
is ino .S i lOETl4 '155 water '884 0 . .and.oMder 'was
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Tabella FÍnestra !

lnsert Citation[sl Alt+z
Formaî Bib l iography Al t+3
Unformat Citation[sJ Alt+4
EndNote Plus Add-in Freferences...
Edit Cited References AIt+s
Librar ies Used. . .

Control lo ortografia.. .  FZ
Grammat ica . . .
Thesaurus . . .  Ma iusc+F l
S i l labaz ione. . .
L ingua. . .
Co l te  gg io  paro le . . .

Fig.2 - Menu atendina
"Strumenti" di MS-WORD
con incorporate le funzioni
manoscriffo di EndNoterM

bia poca voglia di spendere altro
tempo peî preparare la bibliografia
a marto e ancor meno per dare fog-
gia a citazioni e lista in modi diver-
si quando il saggio sta per essere
inviato a più di un editore.
Se si riesce ad informatizzare cnJe-
sto lavoro, come ambiscono a iare
i BFS, si dovrebbe poter risparmia-
re del tempo, ma soprattutto pro-
durre un risultato accurato ed omo-
geneo, perché governato da forme
generali - il fornato dello stile per
le varie citazioni, contenuto nel
programma - inoltre si dovrebbe
poter  modi f icare quel  r isu l tato,
quanto a formato (contenuto, ordi-
ne, aspetto, interpunzione...) sem-
plicemente scegliendo un altro sti-
le, senza dovere cambiare nulla
all'interno del lavoro fatto, ma con
pochi e facili comandi che, a que-
sto punto, agiscono con molta ela-
sticità e poteîza. Si saranno archi-
viati i dati una sola volta con cura,
in un solo modo, potendoli di con-
seguenza riutilizzare n volte in for-
ma e con scopi vari.
L'assetto di lavoro è questo: da una
parte ci sono i dati di un archivio
(database) bibliografico creato e
mantenuto grazie a uno di questi
programmi, esso contiene "schedi-

ne" di articoli, libri, tesi, relazioni
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per convegni, voci di enciclopedie,
brevetti e quant'altro (v. Figura 1);
dall'altta parte sta il testo compo-
sto con un programma di video-
scrittura (.uord. processor) e conte-
nente i richiami a quelle schedine
(v. Figura 3). I due contenitori ad
un cefio punto vanno incrociati di-
modoché ogni segnalino - ossia
un richiamo come "(Enriquez, 7987)"
- presente nel dattiloscritto venga
riconosciuto dal BFS come indica-
tore di un record ed allora venga
ad esso associato producendo co-
me output, come testo aggiunto al
dattiloscritto, le cifazioni nel testo e
nella bibliografia.
La prima operazione è pertanto
quella consistente nell'inserire, nel
punto voluto, i richiami. I richiami
possono avere forma varia: (Cim-
mino, 7997) ((lmmino'97) (Cim-
mino 7979b, 7982) (Cimmino Luigi,
1997) (Cimmino, Libertà) (Cimmi-
no Libertà 7997, p. 231). Nello scri-
vere, alcuni elementi possono ve-
nire meno a seconda del contesto,
perché già menzionati nel testo: "il

music is ta austr iaco (1972) aveva
già corrisposto a lungo con lui",
"Essere e tempo rimane un'opera

male e poco studiata": i BFS pos-
sono arrivare a soddisfare anche
queste esigenze accettando richia-
mi di varia îoggia ed anche nasco-
sti (v. Figure 3 e 4). Non è indiffe-
rente quale forma si sceglie, occor-
re che sia conforme a quanto il BFS
è disposto a ricevere ed elaborare.
Si riscontra una base comune: "au-

tore-data" formano una combina-
zione accettaia, con molte sfrrmatu-
re, dai vari BFS; lo è del pari il nu-
mero del record nel database, i-
dentificativo cefto e rapido quanto
poco spontaneo e pratico per chi
scrive: chi si ricorda che il testo di
Enriquez dell'87 è il record nume-
ro 2J2, e che cosa accade se i nu-
meri dei record neI database cam-
biano? Ora la novità maggiore del-
le versioni più recenti è che men-
tre si sta scrivendo si ouò andare a
guardare nel database, letteralmen-
te cercare ed individuare il record
che interessa ed inserire automati-
camente i l segnalino nel datti lo-
scritto come richiamo operativo già
pronto per l ' incrocio e la produ-
zione finali (v. Figura 6).
La parte meno nuova di questa no-
v i tà  non appart iene a i  BFS

Fig. 4 - Testo fortnattato, allo stadio finale: i richiami
sono legani operativi e MS-Vord visualfuza i codici
e il testo nascosto (es. da ProCite, RIStt)

Fig. 3 - Richiami immessi nel testo MS-DOS scrivendoli,
solo uno (Olson) è stato inserito già formattato come
richiamo operativo, gtazie al CWYW (es. da ProCite, RIS")
La.tesÍ.era.$a.stata.pres entd,a'durante.i.lavorl.della:FIDAI.@ooth,.19?&..:23),.e.poi.rtprera.da.vari.
autúri'pur.corl diverse.sfumature,'("A.Room.with.aview";198Q,.(Christie)..,Perlman'se'ne.è.
discostato.(PerlmBn):',,e'cita'a'proposito.lo.studio.di'Aroney:.il'muricirtùaustriaco.(1912).aveva.gÍà.
corrisp osto' a lurgo. con.lui.tf
Mentte'la'Olsorl {Olson'1990.*É290{nega,'Christle.tiene.piu.datla.loro.parte,.(Christie,.L988.=,.clt..in
particolare.il-cap..3,.p.'3237)..Non resta.che.regislrare.leprese di.posizione'recenti'della'cosiddeta.
scuola'dell'Iswa per'cui.Errereú.terrq)o.rlmúe'vn'opera.studiata.poce e.male.,tf

pa.te$.era.glrJtat*presentÍfa.durànte.l.lavorl.della.!'IDAI1{.'Ilts'I'IJALE "tBoúth1974't

AGGIIJNTA'X.AGGIUNTA.},|,.e'pol.riprera.da.vari.autorl.pur.condiversesfumature,.{.
TESTUALE "{Merchant 1985.*É60}"IAGGIÌINTA.X'AGGIIJNTA }.},.{.TESTUALE."{Chrisde.
199?.P{50}"tAGGII'NTA.}{.AGGIUNTA.}.}...Perhnan se.ne.è"discostd,o.t'TESîUALE."{Perlman
1985'*nlOl'{'AGGIIINTA.X.AGGIWIA.}.}:.,.e.citùaproposito.lo.studio.di'Aroney:.il.musicirta.
austrlaco.{.TESTUAIE."{Aroney.&.Mahler.l912'#480}"{.AGGIIIÍTA'}tAGGIUNTA.}.}.aveva.gla.
corrisposto. a.lungo. con lui.f
Mentre'la.Olson {.TESTUALE."{Olson 199O.*O9O}"{.AGGIIINTA'X.AGGIIINTA.}.}.nega,.Christie.
tiene.più.dalla.loro.parte,.{'TESTUALE." {Christie 1988.#l2O,.cfr,.in particolare'il.cap..3,.p.'32-3?}" f
AGGIUNTA.X.AGGIîINTA'l.l..Non rettache.registrare.lepresedl.poslzimre.recenti.dellrcmlddeúa
scuola'dell'Iowa.per.CJ.ll.EsrÈ,ecienryo.rimane.rm'opera.studlata.poco.e'male.{.TEST'tfALE.
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La'tesi 'lavori'del1a'FIDAF'@ooth,' 1 974" : 2 3),'e'poi'ripresa'da'vari'autort'
ppr'con'divàrse'sfumature,'(A'room'with'a'view,'1985),'(Christie,'1997)'.'Perlman'se'ne'è'discostaÙo'
@erlman,'1985):','e'cila'a'proposito'lo'studio'di'Aroney:'il'musicista'austsiaco'(Aroney,'Manuel'J.'and'
Mahl er,'Gustav,' 1 9 1 2)'aveva'già'corisposto'a'lwrgo'con'lui.lf
Mentre'la.O1son.(Olson,'l 99O).nega,.Chnstie.tiene'prù'dalla.loro'parte,(Chtistie,'1 988,'cS.'inlarticolre'i1'
cap..3,.p..32-37),.Non.resta.che.regisbare.le.prese.dlposizionerecenti'della'cosiddetla'scrnla'dell'lowa'per
ctsi' Esse re e tenpa rimane'un' opera'studiatapoco'e'male'.tf

1I

Fig. 5 - Esito finale: citazioni nel testo e elenco dei
riferimenti formattati in ordine di appatrzione nel testo;
Ms-word non mostra più codici e testo nascosto
(es. da ProCite, RIStt)

Fig. 6 - Aggancio di un record nel database a pattire
dal documento wp grazie allafinzione CWYW
(es. da ProCite, RIS'fr)

in nota, a piè di pagina o a fine
capitolo - e nella bibliografia di
chiusura. Viene dato un comando
di Îormaftazione, programma e di-
sco rimuginano un po', dragano il
testo, usano quello che vi trovano
per reperire ed aggancrare i record
nel database, segnalano se tutto è
andato bene o qualcosa è andato
stor to.  Ad esempio un r ich iamo
non è riuscito a richiamare nulla o,
al contrario, ha centrato più di un
record (c'erano più opere di Chri-
stie, cfr. Figura 7). Se le cose, in tut-
to o comunque nelle parti essenzia-
li, sono andafe bene ci si dovrebbe
trovare dinanzi ad un dattiloscritto
t rasformato ed in tegrato come
quello della Figura 5.

Questa funzione dr formattazione
delle citazioni bibliografiche all'in-
terno di un datti loscritto, rappre-
senta uno dei tratti più peculiari
dei BFS, fino ad esserne un distin-
tivo: sono solo i BFS che offrono
una simile funzione, non I'hanno i
DBMS- database management sy -

stems, né gli information mana-
gers, né gli information retrieual,
né i full-text managers.z E. per ca-
pire perché nel mercato ci sia spa-
zio per i BFS e non bastino a rìm-
piazzarli generici e potenti DBMS
come Access, dbase, Foxpro, File-
Maker. si provi a far eseguire una
simile procedura a quei DBMS. Ma
così come l'insalata di gamberi de-
cora ogni menu di pranzo di noz-
ze, così non tutte le insalate sono
uguali per il fano di avere 1o stesso
nome e gli stessi ingredienti di ba-
se. Osservati da vicino, analizzati e
spremuti almeno un po', i program-
mi mostrane - fglglatamente -

le differenze accanto alle somiglian-
ze. Nella Tabella (cfr. legenda nella
Figura 8) è riportato analiticamente
e schematicamente il risultato del-
I'esame condotto sulla funzione di
formaftazione dei dattiloscritti in
quattro dei migliori BFS.3 La tabella
è di gran Iunga la parte più densa
e sostanziosa di questo arficolo, fra
l'altro rivista e confrontata con i tec-

quanto ai software operativi in cui
è possibile îare lavorare contempo-
raneamente più programmi nella
memoria dell'elaboratore, e quindi
anche spostarsi da un progîamma
ad un a l t ro con del le  passerel le
per fare transitare i dati da un pro-
gramma ad un altro (la memoria
temporanea ad es. della "cartella

appunti" - clipboard-di'Sllndows).
Ciò è reso possibile da software
come DesqWiew per DOS. da OS/
2, da \Tindows etc. Invece la parfe
più nuova è peculiare dei BFS e
consiste nella possibilità di cercare
e trovare record nel database re-
stando del tutto alf interno del te-
sto in videoscrittura, attivando co-
mandi che sono lì integrati e pre-
sentati nella barra degli strumenti o
nei menu a tendina (v. Figura 2),
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inserendo nel testo i r ichiami già
come legami operat iv i  (vedi  I 'e-
sempio "Olson" nella Figura 3) o
scr ivendol i  a  mano (vedi ,  nel la
stessa figura, gli altri esempi) nella
forma funzionale ad ottenere la ci-
tazione îinale - e che la può an-
che rispecchiare da subito oppure
solo evocare. I marcatori scritti pia-
namente a mano andranno format-
tati per diventare richiami operativi
come gli altri: alla fine tutti si pre-
senteranno come mostrato nell 'e-
sempio della Figura 4, dove Ia far-
ragine è voluta, data I'imposfazio-
ne di MS-Word, per cui rutti i codi-
ci e il testo nascosto vengono mo-
stratl.
La seconda fase è quella consisten-
te nella generazione, produzione,
delle citazioni - dentro al testo o

Biblioteche ogg - Novembre'97



nici dei quattro produttori. Di se-
guito vengono invece illustrati di-
scorsivamente i punti principali, ri-
chiamati col loro numero di se-
quenza neIla cifata tabella.
Uîa carafteristica ormai affermafa,
ma che solo tre anni fa era una ra-
rità, è che i testi non devono più
essere unicamente testi ASCII, ma
possono essere documenti nel for-
mato tipico imposto dal word pro-
cesso r  (1 ) ,  con  l a  conseguenza
che, nelle versioni Windows, ormai
si prevedono solo Word (Micro-
soft) e'WordPerfect (Corel). Un'al-
tra novità, che sta diventando uno
standard, è che il dattiloscritto di
parfeîza ed il testo finale formatta-
to non siano più due documenti
- e due fi le - ma lo stesso og-
getto fisico (3). tJna delle richieste
emergenti da parte degli utenti è
quella di poter attingere contem-
poraneamente a più database (4).

Non è affatto detto che la seoara-
z ione degl i  archiv i  s ia comunque
un difetto di organizzazione, nem-
meno quando ariva il momento in
cui  se ne vuole usare p iù d 'uno
nello stesso momento; non poterlo
fare e dover create un altro archi-
vio intermedio di cui poi disfarsi è
poco efficiente quantunque resti
atrcora, spesso, l'unico mezzo eîfi-
cace. Reciprocamente, c'è la richie-
sta di poter maneggiare in una so-
la fase finale più dattiloscritti pre-
parati come corpi separati (5): si ri-
sponde scaricando sul programma
di videoscrittura il compito di crea-
re un documento contenitore e va-
ri documenti subordinati (nnaster/
sub) oppure riesce a farsene carico
il BFS? Per ora direi che I 'assetto
vigente è quello di soddisfare I'esi-
genza con il word processor. Quan-
to alla prima fase del lavoro con-
creto: come si inseriscono nel dat-
tiloscritto i segnalini di riconosci-
mento dei record nel database (6)?
Or,'viamente da sempre si può agi-
re del tutto alf interno della video-
scritnrra, scrivendo pianamente i ri-
chiami come una stringa di caratte-
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ri e trasformandola dopo in un le-
game operat ivo,  ma la novi tà è
quella di lavorare in videoscrittura
andando a cetcate i record nel da-
tabase nella cosiddetta modalità
CllY'l l  (cite tubile you turite) e
pofiando dentro al testo dei segna-
li già codificati. In questo modo
non si abbandona mai il word oro-
cessor e da lì (cfr. Figura 6l si pos-
sono usafe vafie - e non una sola
- chiavi di ricerca per agganciare
i record neI database ricevendo
orientamento e decidendo nel caso

di approssimazioni date da più di
una risposta plausibile (Figura 7).
L'altro modo di procedere è quello
di identificare i record a partire daI
database e da 1ì portare i segnalini
nel dattiloscritto, o utllizzando la
memoria passeggera de11'elabora-
tore con "copia e incolla" di una
stringa - nulla di nuovo e partico-
lare -, oppure con un comando
ad boc che deposita nel testo il ri-
chiamo già nella forma voluta. Che
cosa si può utilizzare come segnali-
no (8)? Qualche anno fa la

Fig. 7 - Durante lafotnattazione un riferimento interno aI
testo incontra due record neldatabase (es. da ProCite, RIStt)
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Fig. 8 - Legenda per la Tabella di p. 34-35

wp: documento,  dat t i loscr i t to,  preparato con un wordprocessor,  indica s ia i l  programma che i l
documento.
WP: Corel WordPerfect.
W: Microsof t  Word per Windows.
db: database, l'archivio dei dari gestito con programmi BFS-biblíography formatting softwate,
indica s ia i l  programma che l 'archiv io.
Richiamo: quanto v iene scr i t to a mano nel  testo,  {es.  Cimmino,  1997) per generare un
col legamento organico e dunque operat ivo f ra wp e un record nel  db al  f ine di  produrre s ia la
c i tazione breve f inale da inser i re nel  testo che la c i tazione estesa da inser i re nel la l is ta dei
riferimenti bibf iografici (in gergo normalmente deîto: identifying text, simple fext, talora detto
unformatted, ed alìora è proprio il contrario dell'accezione di unformatted di cui al punto
successtvo).
Richiamo operat ivo:  i l  precedente r ichiamo codi f icato in modo che s ia col legato ad un record del
database:  a questo punto l ' incrocio f ra documento wp e record nel  db è già avvenuto,  ancne se
non s i  è ancora prodot ta la formattazione f inale del le c i tazioni  e del la l is ta ( in gergo normalmente
delto: unfotmatted citationl.
Ci tazion€:  la forma che i  r ichiami assumono in f ine come ci tazione,  leggibi le e formattata nel lo
stile richiesto, può avere o no lo stesso aspetto del richiamo e del richiamo operativo, può anche
trovarsi in nota (in gergo normalmente detto: in-text fomatted citation't.
L ista:  e lenco f inale dei  r i fer iment i  b ib l iograf ic i  prodot to dal  db ed inser i to nel  wp ( in gergo
normalmente detto: ,bt of references, final bibliographyl.
NR: numero di record (RN record numberl.



Tabellaarîailiticîrelativa-aP-Procite;R-ReferenceManager;E-EndNoteconAd'd-in
e seflza;L - Library Master

Funzione "Manoscritto" nei BFS P R E Add-in;
senza: [ ]

L

1 Per quali wordprocessor è preparato: \Y'ordPerfect 6.0 6.7 7 8; MS-Word 6 7
97. (n = versione italiana)

wP 6.0
6 . I
\ r 6 7
97 rr
w 6 7

w" ó-7
w 7 9 7
(solo
32 bir)

w P 6 . 1  7 8
w 6 7 9 7
I T \ 7 6

Rich
Text
Format
ASCII
AmiPro
\rP 5.1
6 7
-Wordstar

etc.

z Helo file: L interno 2 contestuale t 2 L 2 t 2 1

3 Crea file aggiuntivi alTa fine no no no [sì] s ì , 1 o 2
o 3

4 Si, può generare un'unica bibliografia da più database no S1 sì [no] no

5 Pen generare un'unica bibliografia da più documenti wp: t agisce nel wp
(con "master document" e "subdocuments" o cumulando),2 se ne occupa
il db

1 I I l2l 1 2

6 Modo di operare per poffe il richiamo nel testo
1 dalf intemo del wp (con barra strumenti ad hoc e/o con menu a tendina
integrato); i richiami vengono apposti: 1a scrivendoli a mano; 7b
inserendoli automaticamente, come richiami già operativi, tramite stringhe
di ricerca nel db a partke dal wp (C\7Y$D;

2 dalf interno del db: 2a automaticamente con comando ad hoc e nella
forma prescritta già come richiamo operativo; 2b copiandoli nella
clipboard e poi nel wp, (la fonna di cifazione deve confonnarsi alla
forma prescritta per i richiami)

la  Ib
2b

7a Ib la 2a 2b la 2a 2b

7 I richiami si possono inserire 1 nel testo; 2 rn nofa a piè di pagina o a
fine testo; 3 alto

7 2 L 2 T 2 7 2 ( 2
no 1n
\x/P6
DOS)

8 Che di tipo di stringhe - v2fi4661te combinate - o comandi si
possono utilizzare nel wp come richiami per agganciare i record
nel db: 1 nome 1a in qualsiasi ordine; 2 titolo; J key'words; 4 data;
5 NR; 6 i record marcati;7 più parole; 8 stringhe troncate
9 si possono modificare i delimitatori standard

l I a .
) 4 \

7 8 9 8 [non
date e
ReflDl9

I I a 3
4 5 6 7

7 4 5 9
(.2 3 7 etc.
se mancano
4 o 5 )

r 2 3 4
5 6 7 9

9 Come si traîtano citazioni successive dello stesso autore e dello stesso
anno nello stesso documento wp: 1 vanno distinte a mano nel db, es,
1990b; 21e distingue il programma dentro il wp

I t 2 z 7 2

Citazioni multiple dello stesso o di diversi autori racchiuse in una sola
coppia di delimitatori: 1 si ordinano i richiami all'intemo di una citazione
multipla; 2 si possono unire i richiami contigui: 2-5;3 si possono
sopprimere nomi uguali contigui

10 2 t 2 1 ) 1 2

11 Laforrna finale della citazione è un'altra cosa, fisica, rispetto allafortna
usata per il richiamo e/o per il richiamo operativo e può essere
completamente diversa da esso

S1 S1 S1 S1

La fonna finale della citazione è govemata da uno stile ad hoc nel db, può
consistere di: 1 numero; 2 autore-data; 3 altro; 4 abbreviazione della
citazione completa per la lista; 5 una forma di citazione diversa per il
riferimento nel testo ed una per il riferimento in nota: due stili; 6 nulla
viene orodotto dallo stile e la citazione è scritta a rrrano

12 L 2 3
4 0

7 2 3 4
6

1 , 2 3 4
5 6

r 2 3 4 6
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1,3 La forma standard della citazione finale può essere alterafa caso per
caso con comandi ad hoc:
1 aggiungere testo (prima, dopo);
2 oscurare una parte de\la citazione;
3 oscurarla del tutto e dunque porre riferimenti solo nella lista e non
nel testo, **solo grazie al wp;
4 si può dare forma diversa alla prrma apparizione di una citazione
rispetto alle successive della medesima . .

1
dopo;
3
-.wp

1 ) 1
--wp

1 dopo 2
3 l w p e
dando solo
il NRl 4
solo per
gli autori

1 (solo
pagne,
dopo)
z 4

La forma dei riferimenti nella lista finale è governata da uno stile del db
diverso per ciascun tipo di record (articolo, libro...): 1 viene gener^ta
all'intemo dello stesso documento wp; 2 viene genetata in un altro
documento wp; 3 ha impostazioni che rimangono per un successivo
intervento e si possono cambiare; 4 si possono escludere dalla lista le
cirazioni. in nota; 5 la lista può contenere - alcuni, tutti - riferimenti
che non compaiono come citazioni

L4 r 3 5 1 e 5 r 4 5
12 5l

) 1 \

15 Cosa governa il formato della lista: 1 Formato carfa, margini, titoli correnti;
2Intttolazione; 3 Font e dimensioni del caraftere; 4 Rientro ed interlinea
per la 1. riga e per le successive; 5 Numerazione delle citazioni (cifre
arabe) con prelsuffisso e giustificazione

wp: 1
db:2
t + >

urn' -l

g D z z 5

1 >

u r n .  1 ? 2

o D : 5 + >
d b  1 2  3
4 >
w p : 1 J
4

ú Si eliminano automaticamente i duplicati nella lista S1 sl S1 SI

T7 Ordinamento dei riferimenti nella lista: 1 ordine delle citazioni nel
manoscritto; 2 un alúo criterio di ordinamento già attivo nel database
(anche NR) ascendente o discendente

t z 1 . 2 t 2 L 2

18 Sia lo stile della citazione che quello della lista si possono cambiare
senza dovere alterare nulla nel documento wp

S1 S1 s1 s1

19 Errori: 1 segnalazioni durante lo svolgimento della procedura; 2 con
possibilità di intervenire al momento 3 alla fine con resoconto in chiaro

t 2 I 1 ) ? 1 , 3

20 La formattazione del documento: L a'"wiene all'interno delllo stesso wo:
2 avviene all'interno del db; 3 awiene in un passo; 4 avriene in più passi

1 . 3  4 1 ? r 3 t 2 4 l 2 4

chiave en ridotta a "Autore-data"

(e,/o numero di recor@: il ventaglio
è adesso più largo, si offre la pos-
sibilità di usare quanto (soggetti, ti-
tolo...), anche combinato e perfino
abbreviato, può identificare univo-
camente un record. I l r isultato di
questa impostazione dell'operare è
che quanto si scrive nel dattiloscrit-
to come richiamo è una cosa so-
stanzialmente diversa dal richiamo
effettivamente attivo (11). Questa
distinzione, fisica e funzionale, può
essere mantenuta e variata in più
modi. Quello che si scrive nel te-
sto può avere un aspetto totalmen-
te diverso da quello che il medesi-
mo segnalino, una volta formatta-
to, avrà come richiamo della cita-
zione nel testo (12): potremmo a-
vere scritto un pezzo di titolo, o due
autori o un numero di record ed ot-
tenere infine un richiamo numerico
fra parentesi quadre, un rimando
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"Autore-data", tJna citazione più e-
stesa, oppure - all'inverso - nul-
Ia, allo scopo di Iasciarla del tut-
to sotto il controllo di chi scrive e
che la potrà forgiare a mano caso
per caso in ragione del contesto:
comunque tutto dipenderà - sia
per le citazioni nel testo che per
quelle in bibliografia - dallo stile
scelto e totalmente governato nel
BFS. L'alterazione della forma fina-
le delle citazioni può essere gover-
nata dal software stesso e non a
marìo: comandi specifici possono
trariare, di volta in volta la îorma
standard (13); inoltre i l BFS può
essere in grado di riconoscere la
prima e le successive citazioniba-
sate sul medesimo rimando arri-
vando così a generare due forme
diverse,  ad esempio completa e
abbreviata. Rimane tuttavia che i
r ich iami  vanno post i  in  una zona
del testo dattiloscritto (normalmen-

te o testo principale o in nota) e lì
verranno fotmatfati, owero: non
sta nel potere del BFS spostare, a
seconda dello stile, un riferimento
dal testo alla nota del dattiloscritto
e v iceversa,  mentre può forn i re
uno stile "da testo " o "da nota",
La lísta finale dei riferimenti biblio-
grafici, nelle versioni di nuova ge-
nerazione, viene creata all'interno
del medesimo dattiloscritto (14), è
scremata dei duplicati (16) e con
le opportune accortezze può com-
prendere citazioni che non com-
paiono nel testo (14), mentre il re-
ciproco - citazioni nel testo prive
di riferimento in lista - si otterrà
semplicemente non formattandole
come richiami. Ha impianto, for-
mato, ordinamento etc. che posso-
no essere governati dalla video-
scritnlra ed in parte dal BFS e con-
servati in futuro (15). I l formato
delle citazioni nella bibliografia
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dipende interamente dal BFS e a
questo punto passare da uno stile
ad un altro, è effettivamente que-
stione di un paio di comandi, così
come si possono aggiungere o to-
g l i e re  r i f e r imen t i .  f a re  co r rez ion i
sui dati già immessi senza dovere
aggiornare a mano né la numera-
zione né l'ordinamento alfabetico
(18).

Si considerano ora in breve i cuat-
tro prodotti analizzatt,.
ProCite è il primo ad essere stato
munito di vera procedura C\X,ryV-
cite uhile you rurite la novità è sta-
ta perfino connotata come marchio
commerciale. La PBS che 1o aveva
c r e a t o  è  s t a t a  p o i  a c q u i s i t a  n e l
1996 dalla concorrente RIS che già
aYeYa e continua a produrre un BFS
di spicco: Reference Manager, in
cui le caratteristiche del C'!lY\Xl so-
no state praticamente clonate nella
versione 8. Comunque rimane sem-
pre la  possib i l i tà  d i  inser j re i  mar-
catori in modo standard e di pas-
sare poi un comando scan clocu-
ment  pre l iminare a l la  generazione
finale della bibliografia. ProCite ri-
mane potente anche nella fase di
impostazione generale della biblio-
grafia (15). Per contro resta limita-
to nelle possibilità di alterare caso
per caso Ie citazioni (13), permette
solo di apporvi del testo in coda e
di nasconderle grazre al wp.
Reference Manager nel 1997 pas-
sa dal la  vers ione 7 Windows 3.1
alla B Vindows '95 e mostra cosa
significa I'acquisto di ProCite: l'in-
corporamento e talora i l supera-
mento di molte delle sue caratferi-
stiche migliori, mentre a volte ri-
mane un po' scostato indietro (ad
es. :  nel la  s tampa f ina le i  campi  op-
zionali devono già essere previsti
nello stiie del database). Permette
di lavorare con più database (4), e
di alterare caso per caso I 'aspetto
dei richiaml (13), di disambiguare
marcafori identici (9). Insomma può
offrire, con lo stesso nome com-
merciale, un completo funzionamen-
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to CWYW: entrambi i due orodotti
della RIS si fregiano dunquè del t i-
tolo di leader (anche) per questo
aspetto pafiicolare.
EndNote di recente è stato munito
di  una procedura d i  preparazione
del manoscritto come modulo ag-
g iunt ivo Adcl - in .  che s i  sovrappo-
ne a quello che altrimenti fa pafie
della versione di base e che com-
parativamente ora appare piuttosto
arcaico. Senza Acld-in il program-
ma continua a funzionare regolar-
mente,  e dà prestaz ioni  d iverse,
ecco perché la tabella presenta due
risposte per EndNote, quella fra [ 1
s i  r i f e r i sce  a l l a  ve rs ione  base .
L'Add-in dunque si compra e si in-
sta l la  a par te,  s i  incorpora nel
word processor con ricco menu a
tendina anche personalizzabile e
compare nel  BFS solo quando i l
word processor è attivo (cfr. Figura
2). Non funziona come un vero ci-
te-wbile-you-utrite perché occorre
spostarsi dentro al database, lì i-
dentif icare i record, anche più di
uno alla volta, e con un solo coman-
do ancorarli nel testo come riman-
do.  Non è vero che pretenda un
database stat ico o inal terato dal
momento che i rimandi sono ag-
ganciati al numero di record, anzr,
è possib i le  usare un ampia gamma
di forme (8) ed anche personaliz-
zarle caso per caso, quelle multiple
incluse anche con soppressione se-
lettiva dei nomi. Consente di lavo-
rare con più archivi di dati (4). Au-

><

tomaticamente disambigua più oc-
correnze "stesso autore-stessa data"
O) perché fa il confronto con i re-
cord nel db e non con il testo nel
wp. Offre svariate possibilità di or-
dinamento dei riferimenti alf inter-
no di una citazione multipla (10),
in ragione dello stile scelto: può es-
sere 1o stesso ordine adottato per
la l ista (17), oppure autore titolo;
autore data titolo; data autore; nes-
sun ordine oppure un altro, poten-
do usare tutti i campi, a cinque li-
vell i  di subordinazione con pro-
gressione ascendente o discenden-
te. Permette un trattamento distinto
per la citazione nel testo rispetto a
quella in nota (12). EndNote con-
ferma qui  le  sue carat ter is t iche
stfutturali: semplice, essenziale, ra-
pido e tutt'altro che povero.
Library Master, di primo acchito,
e comunque per più di un motivo,
è il meno rinnovato dei BFS ana-
Iizzati: Iavora ancora solo in DOS
- la versione Windows è attesa
per inizio '98 - crea infine più do-
cumenti aggiuntivi (3), non si in-
stalla affatto dentro al word pro-
cessor, confida solo nella clipboard
(6) per il passaggio dei dati fra ar-
chiv io e testo -  ma con un co-
mando solo, senza "tagha/incolla"

- in pratica governa tutto a partire
dal BFS. Anche così rivela cura, ric-
chezza di opzioni, sfaccettature, at-
tenzione al settore delle scienze u-
mane. Legge i documenti di un lun-
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go e lenco d i  word processor  (1)
non ha pieno e semplice

controllo delle citazroni in nota con
\íordPerfect - fa lavorare con più
testi senza doverli fondere in uno
(5), consente di agganciare i record
con una gamma varia e articolafa di
chiavi: un campo ad boc univoco
(abbreuiateÒ come un ISBN, alcuni
campi standard, una qualsiasi com-
binazione di tre campi (del resto,
lavorando aflcoîa con scarsa com-
penetrazione dei due ambienti -

archivio e testi - si intende che
mira e mirino siano stati sorveqliati
ed affinati).

Qual i  possono essere l ' in teresse
specifico dei bibliotecari e simili e
le applicazioni per una procedura
come quella di formattazione del
manoscritto? Delle esigenze biblio-
grafiche, in senso ampio, dei loro
utenti, i bibliotecari hanno sempre
affermato di darsi cura, e questa è
una di quelle. Anche i bibliotecari

scrivono e pubblicano e per que-
sto si ritrovano ad essere degli u-
tenti particolari. La procedura vie-
ne normalmente vista come avente
il suo baricentro nel testo correda-
to di cifazioni, per lo più brevi nel
testo e poi più estese nella l ista,
ma'dato che il funzionamento è
quello di potere trascinare nel te-
sto dati provenienti dal database, i,
fulcro può anche essere inquadra-
to diversamente e si ouò conside-
rare ll testo finale come una biblio-
gtafia, ad es. ragionata, intetcalata
da commenti e collegamenti, dove,
appunto,  lu t to quanto sta nel  re-
cord del database (citazione, som-
mario, collocazione) può esseÍe
portato altrove. I

Note
i Fra i principali: ProCite, Llbrary Ma-
ster, EndNote, Reference Manager, Pa-
pyrus, Citation, Bookends. "Bibliote-

che oggi" se ne è occupata nel 1994,
n .  4  p .  26 -33 ,  n .7 -8  p .  30 -40  e  ne l

t996 ,  n .3  p .  26-32 ,  n .  6  p .18-28,  n .  8
p. 28-38. I nomi dei vari prodotti soft-
ware citati sono marchi soggetti a co-
pyright. Non intrattengo alcun rappor-
to commerciale o promozionale con
le ditte produttrici. Manoscritto termi-
nato il 7 ottobre 

'1,997 
e-marl: del

lorso@unipg.it. È utile leggere da subi-
to la legenda della figura 8.
2 Tuttavia sembra riscuotere oiù atten-
zione lra gli utenti che nella letteratu-
ra professionale: non gli dedica certo
moTta atfenzione neppure il più recen-
te contributo di ampia trattazione dei
BFS fomito da D. ScnooNeArnt, Perso-
nal bibliograpbic systems (PBS) for tbe
PC : a generic sulvey of features, 

"The

Electronic L1brary",15 (.1,997), I, p.3I-
45. Entrava più nel merito e nello spe-
cifico, ancorché sempre sinteticamente
la Strcrenaerv con Bibliograpby pro-
gra.rns do Windous, "Database", 19
(1996),2, p. 57-66.
3 Versioni analizzate: ProCite 3.4,1Ì{in-
dows 3.1 16 bit; Reference Manager 8,
\ l indows 95 32 bit ;  EndNore 3.2.02,'$T indows 

3 .1  32  b i t ,  con  Add- in  e
senza Add-in , dafi in tabella fra [ ); Li-
brary Master 3.2, DOS 6.2 16 bit.


